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programma 
di Umberto 


Umberto il provocatore ha fi¬ 
nalmente compiuto una buona 
azione verso l'Italia. Gliene siamo 
grati, noi repubblicani e demo¬ 
cratici di Koraa. e gli rendiamo 
lode di questo ottimo contributo 
ch’egli ha voluto portare alla 
nostra campagna elettorale. 

Dopo la prima manifestazione 
di giubilo al Quirinale e il sus¬ 
seguente corteo dei « lazzaroni 
del re » per la strada della Ca- 

4 pitale, e dopo la massiccia rispo¬ 
sta delle grandi masse democra¬ 
tiche c repubblicane di Roma, le 
azioni della monarchia avevano 
subito un deciso, mortale tracol 
lo: ieri Umberto ha voluto perfe¬ 
zionare il quadro della « monar¬ 
chia rinno\ata» dinnanzi agli 
occhi di tutti i dubiiosi e gli in-1 
ceiti. * 

In primo luogo, s'è Usta chia¬ 
ra, ieri, quale sia < l’anima mo¬ 
narchica > della nostra. città. S‘è 
vista nella sparuta ; marmaglia 
raccogliticcia che ha fatto coro¬ 
na, a Piazza del Popolo, a quello 
sfiatato trombone savoiardo che 
risponde al nome del gen.-Ben- 
civonga. Neppure l’avere parzial¬ 
mente trasgredito alle disposizio¬ 
ni del governo contro i < raduni 
interprovinciali > e la mobilita¬ 
zione, dalle zone \ ieine, di alcu¬ 
ne < squadre » monarchiche tra¬ 
sportate su camion dnlla Ciocia¬ 
ria e dal Yiterbc.se. ha giovato 
agli agenti di Umberto il provo¬ 
catore: lo spettacolo miserando 
offerto ieri in Piazza del Popolo, 
ha mostrato chiaramente come 
neppure l’intimidazione, la cor¬ 
ruzione e le lusinghe riescano og¬ 
gi a raccogliere, in questa Roma 
fieramente repubblicana, più dì 
una ristretta teppa dei bassifon¬ 
di, più di una smarrita schiera 
di ragazzacci indisciplinati e di 
signorinette eleganti sotto i sim-, 
Kbli del tradimento e*del disorto* 
rè. Chi non mancavano, a Piazza 

, del Popolo, erano i fascisti: e bi- 

• : sognava vederli con auanto zelo 

. itavano attenti a non far segnile. 

VÌI gridddi < YiVa fl• re», quello 

altrettanto antico e congeniale di 
i Viva il duce ». C’erano rappre¬ 
sentati in buon numero, secondo 
lo spirito degli accordi Umberto- 
Scorza, anche i fascisti repubbli¬ 
chini: e 50 dei più noti sono stati 
arrestati in loco dalla Polizia! 

Ma il bello è venuto dopo. Il 
bello è venuto quando la teppa¬ 
glia al soldo dì Umberto il pro¬ 
vocatore ha voluto ancora una 
volta ribadire, nella coscienza di 
tutti gli italiani, da che parte 
stiano oggi la legalità, l’ordine, 
lo spirito di concordia e di paci¬ 
ficazione, e da che parte la vio¬ 
lenza. il caos. Io spirito fazioso e 
terroristico delle antiche squadre. 

C’era la ' disposizione del go- 

• verno, di non turbare l’ordine pub¬ 
blicò con improvvisati cortei. C’è 
bisogno di dire che i « lazzaroni » 
e gli squadristi del re hanno cal¬ 
pestato la legge, e hanno fatto 
circolare per le vie di Roma grup¬ 
pi di scalmanati che atevano ri- 
sfoderato il vecchio manganello, 
e che il re stesso ha calpestato la 
legge, accogliendoli dal balcone 
del Quirinale? C’è bisogno di di¬ 
re che nei gesti, nelle parole d’or¬ 
dine. nelle grida di codesta tep¬ 
paglia, tutti i cittadini di Roma 
hanno avuto modo dì leggere qua¬ 
le sia il suo programma politico, 
sul piano interno e sul piano in¬ 
ternazionale. della monarchia? 

' T fischi all’indirizzo delle ban¬ 
diere alleate, gli applausi al l'Am¬ 
basciata del fascista Franco (pec¬ 
cato che l’Ambasciata di Hitler 
e le carceri di via Tasso non sia¬ 
no più occupate dai rappresen¬ 
tanti nazisti!), le grida feroci di 
* Abbasso la Francia! ■> e « A mor¬ 
te la Jugoslavia! ». hanno mostra¬ 
to la via sulla quale Umberto il 
provocatore vorrebbe mantenere 
la politica estera dcH’Italia: la 
via di Ciano e di Mussolini, la 
via della guerra di < rivincita > e 
d’aggressione, la via della rovi¬ 
na e della colonizzazione della 
nostra Patria.' 

Ma più chiaro ancora è forse 
apparso il programma di politi¬ 
ca interna di Umberto il provo¬ 
catore. Abbiamo visto ieri agenti 
di polizia insultati ed aggrediti, 
abbiamo visto i < lazzaroni de* 
re > rispondere agli inviti della 
forza pubblica con sputi, con mi¬ 
nacce. con randellate, abbiamo vi¬ 
sto insomma tutto il volto acce¬ 
cato d’odio del vecchio squadri¬ 
smo riapparire con i suoi vec¬ 
chi propositi di faziosità, di vio¬ 
lenza, di assalto e distruzione dei 
pubblici poteri, di illegalismo e di 
terrore. 

Il mostricciattolo. per fortuna 
è apparso debole. E forte, invece, 
la coscienza cìvica e la decisio¬ 
ne delle nostre forze di Polizia 
Ma i fatti, nella loro prospetti¬ 
va e nel loro significato, riman¬ 
gono auelli che sono. Ci riflet¬ 
tano. gli incerti e gli illusi, quan¬ 
do. fra otto giorni, avranno dinan¬ 
zi ai propri occhi la scheda del 
« referendum ». 

Da un lato c’è lo stemma sabau¬ 
do, ma anche il fascio littorio, il 
manganello squadrista, e il precet¬ 
to di mobilitazione per nuove 

f uerre grottesche e tragiche. Dal- 
altro c’è semplicemente l’Italia, 
fcioi la Repubblica. 


XXIV MAGGIO : GIORNATA FALLIMENTARE PER UMBERTO E SCORZA 


Grossa retata di neo-fascisti 

X*^ H X^F KJr M. X-/ ^ ™ ™ X ■ X<®. U.M. X^F -F k-/ X-^-M-K-F territo la pubblicazione delle sue favole, malgrado sla stata 


al comizio monarchico di Bencivenga 


Irruzione della squadra politica a Piazza del Popolo - Scontro tra 
polizia e teppa monarchica - 5 0 “lazzaroni del re„ in guardina per 
oltraggio alla forza pubblica - Un cittadino repubblicano “purgato „ 

Alte ore 15,30 di ieri la squadra appostati per lo scopo. Tra il gran migliaia di persone non sono I « Aplahra7ÌATU» llffinialn 

politica al completo — 120 tra agen- numero di presenti alla manifesta- riuscite a trovar posto a Plaz- vvlvUi acilUilv UllIululG 

ti c funzionari al comando del dot- rione di Bencivenga sono stati no- za del Popolo e sono rimaste bloc- j • n* • 

tur Bottino — ha fatto una sorpre- tati in particolare, fresco deila ga- caie alle vie d’accesso; ieri a piaz- UCl cA fflugglO 

sa in piazza del Popolo per pren- tara, Luigi Freddi, la spia del- za del Popolo le macchine e gli ~ n -„ „ , 

dere In trappola un grosso nucleo i’OVRA Natale Bertocco, Antonel- automezzi circolavano liberamente ~' 1u P a manifestazione breve, 
di monarchico-fascisti, che si erano lo Caprino eco. ecc. Si calcola che nei grandi spazi vuoti che si apri- 1ca ,. 4 P er » 

dati ivi convegno per il comizio del » comizio di ieri a piazza del Po- vano tra gli sparuti gruppi: al di ^ , HpI os*P olitico, la 

gen. Bencivenga. Con rapida ma- polo abbia realizzata la più gran- là dell’obelisco si sarebbe potuto i' brata t 

novra i nuclei clandestini sono sta- de adunata di repubblichini e di tranquillamente giocare al calcio. A ! . 7. 0Ve f. n0 e P°P? 10 , unitl 

ti rastrellati, caricati a bordo di neo-fascisti a piede libero dalla da- diecimila persone si può calcolare 00 s P irtto d * concordia nazio- 
torpedoni e condotti in questura, la della liberazione della capitale. la « oceanica » forza. na l e - . . „ 

Gli arrestati ammontano a circa 50; Il comizio era fissato a piazza Ha parlato Bencivenga: un discor- j u _: nar tiBi n ni ennn «tali J;,.ff" 
tra essi figurano un capitano ed un del Popolo nell'evidente tentativo so piatto, 1 con larghe citazioni di sentati alla mnnifpct»Tirm« ~ 

sottufficiale di marina In servizio di controbilanciare la grande ma- Vittorio Emanuele III. che non po- foUo gr^po di'^derenti^^wnSinJfi 

permanente effettivo. £““3? ^ al „ "*1 * de Ì! * imi » a pi»»Tenezia con ^band^del- 

.... . .. . ... . ’ '” f) ■ Cattiva idea, di cui gli schierati sotto il palco; tanto è ve- i e ri-mettive seenni • 

Altri arresti sono stati fatti du- organizzatori si sono pentiti ama- ro che ogni tanto ad un cenno pre- ® A m “ìr2 , ^ • 

rante il comizio stesso da agenti i, ,.n.e. l’U maggio diecine di ciso dalla tribuna, si è reso neces- Carabinieri’ derii Alienti?* 





berlo, messi in • cantuccio e si è 
scatenata per il Corso Umberto la 
gazzarra tepplstico-repubblichina. 
All’incrocio con via Tomacelli è av¬ 
venuto il primo scontro con la 
Celere: gli agenti vengono insul¬ 
tati. si grida « venduti n e si parte 
air<tós,alto: al grido di « Avanti Sa¬ 
voia!». Gli agenti reagiscono con gli 
• sfollagente: cartelli e qualche ra¬ 
nocchia finiscono melanconicamente 
nell’acqua delle pozzanghere. Gli 
scontri don la polizia, insieme con 

ta pollala ai dUe'nda dagli- «composti attacchi dei monarchici-fasciati Igen^continuerann^^sernfito.m 1 - 

’4lnririiff4lìrriliiìlTffiYìiTijiiuÌiiiTimriiliiiijiiiìVifiuii«ìiuuitt|imiiriiiiMÌ lancio,' Uhi clnqtrantiita^dl rmortar- 
; . - 1 1 1 - - . chici, fermati . per oltraggio • alla 

! I BROGLI ELETTORALI DEL “RE DEI LAZZARONI,, tt 


sario intonare, da parte della ban- e dell’ATAC intonavano i tre sq^it 
da !a marcia reale. Finito di par- u d * at tenti e l’inno del Piave, i 
are Bencivenga ha recitato la par- mem bri del Governo hanno ascéso 
te: ha ricordato al microfonp l*lm- i a scalea della tomba al Milite 
pegno da lui preso con il ministro ignoto, dinanzi alla quale hanno 
degli Interni, di non far seguire al po i sostato qualche minuto in de- 
comizic cortei; ma non ha insisti- voto raccoglimento 
to troppo ed una macchina con al- n Ministro Gasparotto ha quindi 
topariante ha lanciato subito la celebrato a nome del Governo la 
fatidica parola. « Tutti sotto il bai- ricorrenza cara a tutti gli italiani, 
cone del Quirinale! ». Bencivenga rievocando i caduti della guerra 
ha sorriso e strizzato l’occhio, gli ’15-18, combattuta contro gli stessi 
impegni presi di fronte ài governo nemici di Ieri, a fianco agli stessi 
sono stati, in omaggio alla tradi- alleati di oggi, 
rionale fellonia del capoccia Um- 


L’organo democristiano « Il Popolo » continua imper¬ 
territo la pubblicazione delle sue favole, malgrado sia stata 
da noi dimostrata, sulla base di documenti di fonte demo- 
cristiana, la falsità delle argomentazioni addotte. 

E perfezionando il metodo usato giunge fino a falsifi¬ 
care interamente, con spudoratezza che ricorda il defunto 
Goebbels, il testo stesso del libro citato a documentazione. 

* * * 

Dice • Il Popolo ■ nella seconda favoletta che a pag. 279 
della « Storia del comuniSmo russo » di Stalin può leggersi 
un appello di Lenin agli operai per Incitarli a lottare contro 
i contadini e — nota • Il Popolo • _ restar così soli a 
comandare. 

Come è possibile dir questo — ci domandiamo — quan¬ 
do invece a pag. 279 della « Storia del ComuniSmo russo » 
. di Stalin, in vendita in tutte le librerie, si legge un appello 
di Lenin agli operai per invitarli ad intervenire in aiuto 
dei contadini poveri, contro i profittatori e i sabotatori della 
distribuzione delle terre? 

Dice infatti li libro a pag. 279: • Nelle campagne in quel 
periodo la lotta fra 1 contadini poveri e 1 kulak si svolgeva 
in pieno. I kulak si venivano rafforzando e ai accaparra¬ 
vano le terre prese al grandi proprietari fondiari: i conta¬ 
dini poveri avevano bisogno d’aiuto. Per organizzare i con¬ 
tadini poveri e per vincere I kulak si organizzò l’Invio di 
operai nelle campagne. Compagni operai! — scrisse Lenin 
— ricordatevi che la rivoluzione si trova In una situazione 
critica. 

Come è possibile — senza far crollare tutto il castello 
di menzogne costruito con volantini, manifesti e false cir¬ 
colari intestate al P.C.l. — essere tanto spudorati da falsi¬ 
ficare un testo facilmente consultabile? 

Come è possibile scrivere una Favola terza insistendo 
su argomenti di cui bastano i passi del libro del demo cri¬ 
stiano Canaletti da noi citato due giorni or sono a (iridar 
alta la falsità? 

Alle menzogne degli autori delle favolette che ubbi¬ 
discono proni alle richieste degli Aldobrandini, Toraldo, 
Massimo e soci latifondisti — coloro che, secondo De Gasperi 
dovrebbero essere alla testa del rinnovamento nelle cam¬ 
pagne — gli elettori italiani, i contadini italiani daranno 
ad ogni modo il 2 giugno la smentita e la condanna che si 
’ son meritata. 


li Prefettodi Milano smaschera 

le menzogne dell'“ltalia Nuova 

_ > _ ^ — M 9 

—• - j ~ ^ ^^^— .1 i i i — 

Inmuneiite anestCì di alti personaggi compromessi 
coh ' il moviménto monarchieo - fascista del Nord 


SS 11 Vitali'?, mar’ ~ \ , 1 “* *' rI «"* rd » * ■'*•* '»'• WMWJm- confermato dalfavvenuta trasfor- 

eia” reali fili innfVeoubbilChtoi notllie dI " u * 1 e » e *°“ do le i» mente stamane dal Prefetto al Pre- mazione del movimento mussolinia- 

Al QÌlrlnalc aH. I 8 cir^ r,r a n. c « °°l c Pel refe- . lde „, e del C .n,t,lto 0 al Mini- "" «P^'icano in Partito democra- 

no state mille persone. Ciò nono- » MU.no che n prò- glro degli Interni. SSrnìK? U , - 4 notlZie racco,te 

stante Umberto, anche lui tranquil- vIncl * «^ebbero state istituite c la smen t ita de i Prefetto cade te -J n - questo c t 

lamento dimentico deirimnctmo squadre armate per la tutela del- i . ,“ 5 ® »? n °n sospetta — riferiscono «che 


Un oltfl personalità monarchica no Stole mille persone:'Ciò nono- MUan °; r e atro de * U ,ntern, ‘ daS’O 1 ^ 1 ^ f 7 ni "°n zie „ r f COlte 

• stante Umberto, anche lui tranquil- inc * sarebbero state istituite Con Ja smentit ^ de j prefetto cad e non r” • questo ca " 

corrompe il “ moschettiere,, Giovenco yHS-S 

• 99 °% n \ colo re di parte alla manife- vocato Treilo — In una dichiara- chici tentavano di imbastire nell’in- del movimento monarchico » 

Lo scandalo dell'Ufficio elettorale II Prefetto ha dichiarato ieri ai ^zume, non vuole perdere questa zione all’» ANSA » — lui smentito tento di deviare l’attenzione dai E’ ormai certo che personalità 

di Roma, va acquistando via via rappresentanti dei partiti comuni- *. ultJn i« , 0 CCf, i^ n, per categoricamente tali notizie e di- gravi fatti che le indagini della Po- assai note e assai in alto sono im- 

ct Y ? ..?Ì. pn r? lsano le slngola r «Pon- sta, socialista, repubblicano e azio- " cendo che «*** sono del tutto in- U . zia stanno mettendo in luce a ca- mischiate più o meno direttamente 

sabilita piu vaste proporzioni. Co- msta che si sono recati da lui per „ PP? nzI °m. accompagnati da fond t tendenziose L’avv TrnI r,co del movimento monarchicn nel complotto 

me già abbiamo annunciato la protestare contro l’ingiustificato, frettanti sorrisi cretini i„ S, , neo-fascista. L’ultimo prefetto di Arezzo Rru- 

commissione interna al completo e gravissimo provvedimento che egli Poi è cominciato l’ultimo atto, il . nto ch e » Milano e in Mentre vitali» nn R, n a 


Lo scandalo dell'Ufficio elettorale! 


sabilità più vaste proporzioni. Co 
me già abbiamo annunciato li 
commissione interna al completo < 


ni scorsi, senza alcuna motivazione, 
per ordine della prefettura. Tale 
provvedimento preso senza che ne 
fosse al Comune data giustificazione 
o perlomeno avviso aveva indotto il 
segretario generale Crispo a mi¬ 
nacciare le sue dimissioni in segno 
di protesta. 

In seguito a ciò la Giunta Comu¬ 
nale riunitasi giovedì in seduta 
straordinaria, nominava una com¬ 
missione d’inchiesta composta di 
quattro assessori. 

La commissione ha iniziato ieri 
i suoi lavori che condurrà a ter¬ 
mine entro oggi con la presenta¬ 
zione di una relazione alla Giunta. 

Sono stati interrogati i quindici 
impiegati . appartenenti a partiti 
repubblicani e i membri della com¬ 
missione interna colpiti da ordino 
di trasferimento della Prefettura 
nonché il consigliere di Prefettura 
Gino Giovenco ex « moschettiere 
del duce » che ha disposto senza 
alcun motivo apparente il provve¬ 
dimento. 

Il Giovenco ha finito per confes- 


(nostra intervista col compagno 
Gallo, Ministro deU’AgricoItnn) 


,Ure.!K™S Sr" “ :»»«••* e L'.v,. Trol- Ia f c e ‘ ts movim ""» . „ 

Poi è .cominciai» l’ultimo «Ho. il '<* »* * !* Montre oggi malia «oooo tentava no FaoTo?rièris!,lte5“ Z iul2wò 

fenniri? A bllcn d, „f! v P “ b ’ puerilmente di smentire resistenza essere uno dei membri del diretto- 

eopisti. a sauadraece, fatti liberi blico resta ajpdata alle forze *r- dell’accordo intercorso tra il Quiri- rio del partito democratico fascista. 

fConfinua in 2. pagina, 1. colonna) m «te di polizia. Ogni assicurazione naie e le forze fasciste — accordo II Torres è stato trovato in posses- 

_ to di vari documenti relativi al mo- 

■ SS =^== ES = S :^=^«^^=^»- vimento e di 200 certificati eletto- 

IL MINISTRO COMUNISTA GULLO PER I CONTADINI essere stati da ’lui trafugati ad una 

- - — impiegata del comune. 

«ww , m m m . L’arrestato Faccini è risultato es- 

■ I § § I • 111 ***' ** re 11 comandante delel forze mo- 

Un progetto per la concessione obbligatoria sisSsi 

Utare varie migliaia di uomini. Da 

VMM • M 11 ^ l# un docum c nt o caduto in mano della 

delle terre incolte alle cooperative contadine lèsilss 

M ^uto passare in rassegna in una lo- 

■ . — -- --- rabtà segreta^ dell’Italia settentriu- 

Lottando contro l'assenteismo dei latifondisti si lotta anche per elimi * Nel F° no delle indagini è -isui- 

~ l«to che l’appartenenza al partito 

nere il pericolo delle cavallette che si sviluppa dai terreni non coltivati SS^d'Vi^mi'sid?“Td! 

cosidetta provata fede; la iscrizio- 

degna, è preferibile attendere an-, noni interessate, e all’imponentei ricolo per la esistenza di grandi ne regolare avveniva solo dopo un 
coro prima di dare un giudizio de -|mole di mezzi messi in opera Co-\estensióni incoltivate. Il popolo ita - lungo periodo di ossercazione e di 


sare di aver agito per leggerezza Ahh i__ n .--j intervistato il .:om- fi*itivo. Nell’isola la lotta ferve i ut- munque, ti tratta di una lotta che Iiano tì buon diritto esige che i ree - òrove, cui il richiedente veniva sol- 

non avendo potuto resistere alle ADDiamo ten mie^i^o^u^^m (Qra ^ ^ /ronfe a<J una C0Jta cara ... Ba4ti dire che fiu0Ta coìti venga „ 0 protetti dalle infe- Sposto. 

narchica d! cSi 3 D?rrsi°è al rifiuEtó ficSidie invasioni di cavallette, cui f^ione che supera di 20 volte sono stati stanziati in bilanco un stiom delle cavallette: a questa esx Gli arresti effettuati sino ad oggi 

Si far» iinnrria AhWsmft Va .tinnì, vanno soggette larghe zone delle quella dell’anno scorso Ma mthe miliardo e 600 milioni. genza risponde in pieno il provvé- sono 61 ma si prevedono prossimi 

SlLrl tratti nlsH campagne per la Sardegna ti può tperare che - Non è possibile prevenire que- dimento della obbligatorietà della sviluppi delle operazioni che trapb- 

nervnn^ levata all’ufficio^ elettorale — Che cosa puoi dirci sulla fase eventuali danni tiano ridotti a ben ite infestioni? concessione delle terre incolte alle cheranno personalità note e « inso- 

del^ministero degù interni attuale della lotta contro le cavai- poco in confronto alla graviti del - - Non solo è possibile, ma sarà cooperative di contadini, che - non spettate» 

Frattanto dalle Drime risultanze lette? abbiamo chiesto. ' l’infestione. Tali risultati dello tot- fatto, mediante una modifica alla appena verrà approvato dal Con - La direzione delle indagini è al- 

dell’inchiesta è stata già dimostrata — Il pericolo di donni ai semina- la sono dovuti, in particolare, alla legge sulla concessione di terre in- siglio dei Ministri — verri apuli- tualmente affidata aH'ispettore Jan- 
l’inesistenza di motivi di sospetto ti e alle coltivazioni è ormai vcon- eccellente organizzazione predisi»- colte alle cooperative di contadini cato senza indugio e con la deci - taffl giunto da Roma; per domani 

per una decina degli impiegati tra- giurato per le province della veni- sta dal mio Ministefo, alla oolen - Com i noto, le uova di cavallette rione che la gravità del problema è atteso 1 ispettore di P. S. Jottor 

sferiti. sola e per la Sicilia. Per la Sar- terosa cooperazione delle popola- vengono deposte nelle terre incolte richiede. Agnesino. 

_ t specialmente in quelle che ia più 


•nni non sono state coltivate Qua¬ 
lora tali terreni, avvenuta la depo¬ 
sizione, venissero coltivati, le novo 
gì cavallette, portate alla superfi¬ 
cie dall’aratro, verrebbero esposte 
all'azione degli agenti atmosfera t 
distrutte. La coltivazione delle ter¬ 
re incolte costituisce pertanto uv 
mezzo sicuro per prevenire nuove 
infestioni. Ed è per questo che i in 
preparazione, al mio Ministero, un: 
schema di decreto per la conces- 
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45.000 locomotive tei me | “fa ~|?:SoMnscrizione comunista 
Sulle rotaie degli Stati Uniti mwswì per le vittime di Tivoli 

preparazione, al mio Ministero, nn: " 

V_-/ schema di decreto ver la conces - TIVOLI, 24. — Altri particolari noto arricchito di guerra, a pre- 

“ sione obbligatoria delle terre *nco>- s» hanno questa sera sulla grav'is- sentare a tutti i giornalisti certe 

rt-/> nnn l,« n , 1A L T+*wlwm:**tn*1n te alle cooperative di contadini s*w* esplosione avvenuta ieri sera presunte lettere anonime di dub- 

ìbdU.UUU ferrovieri nonno in rociato le oroccio reolixzanao _ Q ueata notizia verrà accolta allo stabilimento stacchini dj Ba- blo valore documentario. 

.. . »5 , . rm .» . rr-^ __»•_con entusiasmo dai contadini del gnt d » Tivoli. I morti ammontano Questo fatto ba gettato ingiusta- 

ll più grave sciopero « America - lutto il truttico paraiIXSUlO Mezzogiorno e delle Isole... ad 8 operai, di cui 4 dispersi, per- mente schietti ed interrogativi sul- 

— Ne sono sicuro, parchi U de- ch è polverizzati dagli scoppi, e ad la condotta delle maestraenze, che 
WASHINGTON, 24. — Le 45.000 la controversia fra le Unioni sin- dalle organizzazioni della gente di creto risponde agii interessi del un centinaio di feriti, la maggior sono molto preoccupate per la ri- 

locomotive che ogni giorno erano dacali e i proprietari delle ferro- mare. l'aumento della produzione aprico- parte dei quali guaribili o già tua- presa dei lavori; mentre è diffusa 

in movimento sui 350 000 chilometri vìe. Tali trattative, protrattesi per Intanto l’Ufficio Federale di di- io, della occupazione di manodope- *1“- La popolazione è ancora im- opinione che, se di dolo si deve 

,iaii r-e.it> ferrnviaria j oo1 , alcune ore senza esito, erano state sciplina dei trasporti ha emanato ra, e infine anche della protezione pressionata ed abbattuta dalla re- tarlare, bisogna cercarlo altrove 

aeua reie ierroMaria oegii aiau rinviate a domani. La Casa Bianca le prime norme esecutive, con ef- dei raccolti dal - flagello delle ca- cento disgrazia ed è diffuso fra es- Le orime ponderate considera¬ 
titi sono da ìen sera ferme nelle hR ò ulteriorniente annunciato Wto immediato, per l’organizza- pallette. La legge del 1944 sulle ter sa il desiderio che i depositi di rioni fatto da operai e da tecnici, 

varie stazioni, in seguito allo scio- ** „ rannn nnrese staséra in zl °ne di emergenza dei trasporti re incolte ha incontrato un’atprt esplosivo vengano al più presto indicano che si può parlare di do¬ 
però — eseguito al cento per cento Wa .w- „ frm stradali, aerei e sulle vie di na- resistenza da parte diri grandi prò- opportunamente decentrati. Io o anche di disgrazia. 

— dei ferrovieri dell’Unione del un “, , go ai . . s . ' .. . vigarione interna, e per il miglior prietari assenteisti e latifondisti, ed A questo desiderio unanime, si è II dolo sarebbe avvalorato dal 

DAFrAfiala fri ani a a fJalFTTnl Atta MCntTC cominciano ad a V\ erursi cfeutfamanÌA i4aì mawì ìcnnn ìKIU a Mf .^-a*** na. « MA»! « A I n *ca/»ì «f a Adi T »rnrn I flttn rh» ni b »\mto un nrimn crnn- 


Personale Viaggiante e deH’Umone 
dej Macchinisti e Fuochisti. 


Mentre cominciano ad avvertirsi sfruttamento dei mezzi disponibili, i pei superare questa resistenza associato to Camera Sei Lavoro, fatto che si è avuto un primo scop- 
ìn tutte le città ed in tutte le zone stasera si apprende che la Ca- che verrà introdotto il princtpic che presenterà precise richiesto al- pio più forte dei successivi e che 
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uei Maccnmisu c ruocnisu. *•» ovasera si apprenae cne ia c/ic cerra tncroaono ti pnncipic cnc prcscmcra precide ncnicsve * 1 - aui ve uci *uu,cmivi c uic 

Nel Canadà le società ferrovnarie di produzione industriale ed agri- mera dei Rappresentanti ha chie- della obbligatorietà della concessi a- la direzione dello stabilimento Stoc- due depositi seno saltati in aria 

hanno sospeso tutti j treni inter- cola gli effetti veramente catostro- sto oggi che il Presidente o il Con- ne delle terre incolte alle coopera- chini ed alle autorità per una mi- contemporaneamente, 

nazionali per New York, Boston, flci dello sciopero, sì preannuscia presso ordini la cessazione imme- Uve Pei te terre Incolte, òhe U zliore cura tecnica dei lavori e per La Camera del Lavoro ha oggi 

Detroit e Chicago. un’altra gravissima agitazione in dista dello sciopero. Alcuni depu- Commissioni provinciali riconosces- più serie garanzie nell’addestra- chiesto agli operai di Tivoli di de¬ 
ll totale dei lavoratori delle fer- un altro settore estremamente vi- tati hanno proposto misure draco- «ero non coltivabili, il decreto pre mento del personale. volvere un'ora di lavoro per soccor- 

rovie che hanno incrociato le brac- tale: quello dei trasporti maritti- nìane, e tra l’altro che il Presiden- vede la obbligatorietà del coment- Quanto alle ipotesi che sono *to- rere le vittime della tremenda di¬ 
eta ascende a circa 250.000 uomini, òli, il quale rimarrà completamen- to indica una seduta plenaria del- so dei proprietari nella lotta con- te avanzate da molte parti, circa (grazia. 

Mentre lo sciopero finiva di esten- te N paralizzato a partire dalla metà le due Camere del Congresso per tro le cavallette la sospettata origine dolosa della Inoltre ta Sezione del P.C.I. ha 

dersi in tutti gli Stati, il Presiden- del prossimo giugno se prima non domani per chiedere ed ottenere 1 Non è ammissibile ha concluso i< disgrazia, c’è molto da dire, c’è lanciato una sotoscrizione prò si¬ 
te Truman, a notte inoltrata, ton- saranno state risolte tutte le gravi potori necessari per porre fine allo ministro Gullo, che i raccolti di innanzi tutto da dire che troppo ci nistrati. aprendo la sottoscrizione 

Uva alla Casa Bianca di sistemare questioni economiche presentate sciopero ferroviario. mezza Italia vengano messi ia pe- è preoccupato il comm. Stocchlni, con L. 5000. 


DITTATURA 

PAIERIi MISTICA 

DEL DEMOCRISTIANO 
OLIVEIRA SRLDZDR 

(nostro servizio particolare) 

LISBONA, maggio. 

Il Portogallo è, o no, un paese an¬ 
cora sotto II giogo del fascismo? Per 
chi conosce la dura realtà portoghe¬ 
se, questa domanda appare oziosa: 
venti anni di sofferenze e di miserie, 
materiali c morali, del popolo porto¬ 
ghese .dimostrano clic Salnsar non à 
in nulla migliore di un Franco, di 
un Hitler, di un Musso lini. Ma alcu¬ 
ne diversità esteriori, una maggiore 
cautela c una maggiore ipocrisia del 
fascismo portoghese, il continuo ri¬ 
chiamarsi di Salazar alla religione 
cristiana da una parte, i suoi « truc¬ 
chi» democratici dall'altra, consento¬ 
no a molte delle correnti democrati¬ 
che meno avanzate del mondo di con¬ 
tinuare ad avallare la tragica men¬ 
zogna di un « totalitarismo paterna¬ 
listico e bonario », di un fascismo 
che non ò un fascismo, di un Sala- 
zar restauratore del benessere del 
popolo portoghese e cosi ufa. (Pur¬ 
troppo questo accade anche in Ita¬ 
lia: la definizione fra virgolette non 
è nostra, ma di De Gasperi in una 
sua polemica con Togliatti di alcuni 
mesi or sono a proposito di totati- 
tarismo cattolico). u 

Un fascismo 
come tutti gli altri 

Ma non bastano due aggettivi be¬ 
nevoli per cambiare le carte in ta¬ 
vola. Il fascismo resta fascismo: e i 
fatti parlano chiaro. Porteremo tra 
poco dell’ultimo trucco elettorale di 
Salazar, destinato a rifare una ver¬ 
ginità al fascismo portoghese, e le 
repressioni che hanno fatto seguito a 
qualche settimana di limitatissima li¬ 
bertà. Per quello che riguarda il pas¬ 
sato, è un fatto che Salazar, come 
Mussolini, si è affermato sopprimen¬ 
do c interdicendo gli scioperi. E* un 
fatto nuovo che la costituzione del 
1933, che getta le fondamenta dcl- 
l’« Estado Novo * corporativo e bu¬ 
rocratico codifica la dittatura clèri- 
cale-militare dell'Unione Nazionale 
(Il locale partito unico fascista). 

Nè mancano le altre, più segrete, 
cautele di tutti i fascismi: è stata 
epaterna * cura di Salazar quella di 
non far mancare al suol concittadini 
un tribunale speciale fil «Tribunal 
Militar Espaclal »), una ben organiz¬ 
zata polizia nera (la « Polizia di vi¬ 
gilanza e di difesa dello Stato*), le 
prigioni e i confini di polizia più 
insalubri e desolati (t campi di con- 
centramcnto delle Isole del Capo- ' 
Verde ricordano più la deportazione ' 
hitleriana che non il pur duro con¬ 
fino di polizia fascista). - - 

Un tal regime pud richiamarsi 
quanto vuole al Vangelo, alla morale 
cristiana, alta santità delta famiglia: ' 
non sono le parole che possono can¬ 
cellare le sue vergogne e le sue colpe. 

Il fatto che it fascismo di Salazar, l 
come quello di Franco e come l’altro, 
troppo dimenticato, della Francia di 
Lavai e di Pétain, si dia uno vernice 
cattolica e si appoggi alte tradizioni 
di oscurantismo e di reazione del ~ 
clero locale, dovrebbe essere motivo, ‘ 
per tutti i cattatici sinceri, di una 
più decisa e ferma condanna, non 
di uiuz complice difesa, che disonora 
il buon nome cristiano. 

Dalla Democrazia cristiana 
al nazional-seminarismo • 

Che importa se il movimento dal 
quale Salazar proviene si chiamava : 
anch’ esso « democrazia cristiana »? 
Motivo di più, caso mai, per De Ga¬ 
speri, per dichiarare la assoluta di¬ 
versità di contenuto malgrado il co¬ 
mune nome . Il fatto grave è che non 
si tratta soltanto di ignoranza: il 
[atto e che certi gruppi democristia¬ 
ni italiani non Hanno liquidato per 
sempre le loro simpatie per un • buon 
piccolo fascismo », molto paterno c 
molto « idealista ». Ma noi siamo con. 
vinti che si tratti appunto di piccoli 
gruppi, anche se influenti: e che I 
democratici cristiani italiani non man¬ 
cheranno di dire la loro parola di 
solidarietà all’antifascismo portoghe¬ 
se nella giornata del 2S maggio. Per¬ 
chè la dittatura di Salazar non è 
altro che fascismo, e tn quanto tale 
anticristiano, anche se le sue forme 
esteriori, siano tali da averlo fatto 
definire dagli antifascisti portoghesi 
non nazionalsocialismo, ma nazionat- 
seminarismo. 

Gli operai portoghesi, i patrioti 
porteohezi lottano e soffrono Nel no¬ 
vembre 1945, Salazar consenti una 
semi-legalità all’* Unione democratico 
nazionale », per dare una parvenza ai 
democrazia alle decantate elezioni. 
Gli antifascisti portoghesi accettarono 
coraggiosamente ’l rischioso gioco, e 
si esposero con slancio. Salazar, de¬ 
luso nella speranza che il timore 
della repressione poliziesca impedis¬ 
se agli antifascisti di approfittare del¬ 
le possibilità legati offerte, fece at¬ 
tera marcia indietro: le elezioni fu¬ 
rono fatte colla sola lista fascista (e 
con un 40 per cento almeno di aste¬ 
nuti); le associazioni democratiche 
furono di nuovo poste nell’illegalità 
E poi, con gradualità spietata e na¬ 
scosta, tutti coloro che n erano di¬ 
chiarati pubblicamente antifascisti 
vennero (e vengono tuttora) incar¬ 
cerati, perseguitati, destituiti dagl' 
impieghi pubblici e privati. 

Ma la lotta continua aspra, anch * 
dopo d’allora. E* recentissimo il gran¬ 
de sciopero dei tessitori di Covilha: 
le fabbriche sono restate chiuse pei 
un mese. Le contromisure sono * ti¬ 
piche* del cauto ma feroce metodo 
i ^pressino di Salazar ; chiusura dei = 
Monti di Pietà e divieto ai negozien¬ 
ti di vendere a credito. Ma gV operai 
di Covilha hanno vinto lo stesso 

E l’augurio di tutti t democratici 
del mondo va oggi ai lavoratori, al 
popolo portoghese di liberarti presto 
e per tempre, dal fascismo Bàtta 
colle complicità Intemazionali col fa¬ 
scismo Iberico i Salazar. come Fran¬ 
co. deve essere isolato e combattuto. 
Salazar, come Franco, deve essere 
messo al bando dell’umanità civile. ■ 
La vergogna dell’Europa — la soprav¬ 
vivenza di regimi fascisti nella essa 
estremità occidentale — deve finire l 

J. B. 
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^Nazionale Universitario 
e la Costituente 


Il Primo Congresso 
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i- i Si è chiuso nei giorni scorsi a 
: ‘ Roma il I. Congresso • Nazionale 
, oegli studenti universitari Italiani. 
■ ‘ Sette giorni di interessanti dlscus- 
i j rioni, alle quali hanno partecipato 
*- * oltre 350 studenti convenuti da 
tutte le sedi universitarie d’Italia. 
' Il Congresso ha rappresentato 
; una importante realizzazione de¬ 
mocratica e gli universitari italia- 


fi 


»? ' 1 


hanno fornito con esso una 
Conferma della loro maturità, del¬ 
la coscienza che essi acquistano 
dei loro compiti nella nuova vita 
nazionale e una clamorosa smen¬ 
tila a quanti hanno deriso e anche 
sabotato il loro sforzo costruttivo. 
Giacché, come si sa (e come è ne¬ 
cessario render noto a - tutti gli 
studenti e al paese) non sono man¬ 
cati i tentativi di far naufragare 
il Congresso: nessuno ignorava 
per esempio, che il Ministro libe¬ 
rale del Tesoro, il monarchico Cor¬ 
bino, ha negato qualsiasi aiuto fi¬ 
nanziario al Congresso. Gli stu¬ 
denti non dimenticheranno il ri¬ 
fiuto e il grave insulto di Corbino 
thè alle loro richieste, ha risposto 
che non avrebbe pagato i « balli 
agli universitari » 

Il Congresso pero è andato a- 
vanti Io stesso e ha discusso a 
lungo e con passione i problemi 
della riforma universitaria nel 
quadro dei grandi problemi na¬ 
zionali che la Coctituente è % chia¬ 
mata a risolvere. 

La prima mozione, votata alla 
unanimità, dal Congresso^ afferma 
la volontà degli studenti univer¬ 
sitari di contribuire con la loro 
opera a dare un volto nuovo, de¬ 
mocratico, all’Italia e di lottare 
per la distruzione totale del fa¬ 
scismo e del nazionalismo. 

Nello spinto di questa mozione, 
lutti i problemi della riforma uni¬ 
versitaria sono stati esaminati con 
serietà, con un sentimento demo¬ 
cratico, rinnovatore che fa onore 
agli universitari italiani. Altre ri¬ 
soluzioni hanno affermato la fun¬ 
zione sociale e nazionale della 
Scuola, in contrapposto alle vec¬ 
chie concezioni conservatrici che 
volevano la Scuola isolata dalla 
vita, dai problemi fondamentali 
del popolo e di tutta la nazione. 

Un’altra risoluzione auspica l’ac¬ 
cesso agli studi universitari anche 
dei giovani meno abbienti e pro¬ 
pone misure concrete, aiuti dello 
Stato perchè questo possa attuarsi. 

Un interessante dibattito ha avu¬ 
to luogo sul problema dell’Uni¬ 
versità di Stato e Università Pri¬ 
vate. Il gruppo che faceva capo 
. alia ‘ Democrazia Cristiana e alla 
F.U.C.I. (Federazione Universita¬ 
ria Cattolica Italiana) ha sostenu¬ 
to praticamente l’abolizione della 
Università di Stato, al che i co¬ 
munisti e altri elementi democra¬ 
tici hanno opposto che, mentre 
possono essere ammesse in certi 
casi e con determinate garanzie 
Università Private, ■ solo l’Umver- 
ftità di Stato, di uno Stato demo¬ 
cratico, può offrire garanzie sicure 
di serietà degli studi e del valore 
del titolo, può impedire specula¬ 
zioni di gruppi privati che potreb- 

• r bero asservire la cultura e la scuo- 
' la ai loro interessi economici e 

f ^ ideologici e può salvaguardare gli 
t'] interessi degli studenti e la possi- 
. bilità di accesso agli studi supe- 
; ' riori dì tutti i giovarti. 

* - - E’ apparso qui chiaro agli stu¬ 

denti più intelligenti che gli uni- 
’ , versitari democristiani e della 
v , F.U.C.I. intendevano difendere in¬ 
teressi non strettamente universi- 
. tari e neppure nazionali. 

;V Questi i problemi principali di 
rui si è occupato il I. Congresso 
1 . Nazionale Universitario. Essi sono 
stati discussi, come abbiamo detto, 
tenendo sempre presente il lègame 
* tra i vari aspetti della riforma 
universitaria e i problemi del rin¬ 
novamento democratico generale 
del Paese. E certamente, nella co- 
, scienza degli studenti democratici 
è penetrata la com inzione che le 
loro esigenze potranno avere sod¬ 
disfazione solo se allo Stato delle 
vecchie classi dirigenti, che hanno 
finora asservito la Scuola c la cul- 
. tura a interessi reazionari, di casta 
r antinazionali, succederà, con la 
Costituente uno Stato veramente 
democratico, ìepubblicano. che a- 
Dra la via a profonde riforme so¬ 
nali. al progresso sociale, politico 
e culturale. 

» La Repubblica, la riforma agra¬ 
ria, la riforma industriale, la vit¬ 
toria delle forze popolari e demo¬ 
cratiche alla Costituente sono una, 
garanzia di un rinnovamento prò-' 
fondo 1 anche per la cultura e la 
Scuola. 

Le'posizioni che i numerosi uni¬ 
versitari • comunisti presenti ' al 
Congresso hanno preso sulle di¬ 
verse questioni dimostrano a tutti 
, gli studenti che il Partito Comu¬ 
nista è in prima linea in questa 
. lotta c sono una prova che la vit¬ 
toria delle forze d’avanguardia 
< della democrazia significa anche 
una vita nuova per le università 
italiane. 

ENRICO BERLINGUER 
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Retata di neo-tascisti 
al comizio Bencivenga 

■ (Continuazione della t. pagina) 

daH'itinerario obbligato e delusi 
ri'sltra parte che la gente non mo¬ 
strasse affatto dì riscaldarsi, si so- 
r x no gettati per le vie del centro, 
■'hanno fischiato dinanzi aU’Unìfà 
hanno iniziato lo stillicidio di vio- 
lenze. 

l> ■ Due fatti gravi ci preme segna- 
■ lare. A piazza Cavour la teppa re- 
> pubblichina non solo ha insultato c 
colpito, ma ha voluto lasciare il 
euo turpe e inconfondibile biglietto 

* da visita: un vecchio repubblicano 
' sì è avvicinato ad un gruppo di 

- ragazzacci che stavano staccando da 
un tram in transito l'effigie del mar-: 

• tire Matteotti. Intervengono « an- 

- riani ■» che trascinano il vecchio 
^ che protestava contro l'offesa al 
} martire: il repubblicano viene pic- 
] chiato. trascinato in un portone 
*' immobilizzato alle mani e alle gam- 
' be, finché viene estratta dalla ta¬ 
sca di uno dei criminali la storica 

? boccia d’olio di ricino: la « purga - 
5 viene messa in atto in un baleno. 
> Un cronista dell’A canti che tenta 
: di intervenire, riconosciuto dalla 
5 testata del suo taccuìno, viene get- 
’ tato contro il muro. La squadrac¬ 
ela ride ed insulta. 

- Secondo grave episodio: un grup- 
, po di dimostranti si è portato di- 
t nanzi alla sede deH’Ambasciata di 
Spagna presso il Vaticano. « Viva 
1 Franco - è il grido che si è scatena¬ 
rlo dai petti, che poco primasaveva- 
ho gridato con pari fervore - Viva 
Umberto «. Mancava così solo l’o¬ 
sanna a Scorza: se la giornata non 
fosse stata così grottescamente e 
fiaccamente fallimentare, è certo 
che questo terzo osanna ' non sa¬ 
rebbe mancato nei brindisi d*ilp 
serata a Palazzo del Quirinale. 
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Cronaca 


Roma 


POME SI VOTA 


CIO' CHE L'ELETTORE NON DEVE FARE 


Aon votare fuori cabina - Non sporcare la scheda - Non sfre¬ 
giare il simbolo monarchico o i simboli avver ari - Non dire 
/ per chi . si è votato negli ambienti de\ seggio 


L'uso delle schede di votazione 
per la Costituente e per la il Re¬ 
ferendum richiede da parte degli 
elettori molta attenzione per evita¬ 
re che segni sbagliati o errori dì 
altro genere infirmino la validità 
della votazione. 

In primo luogo gli elettori faran¬ 
no (iene ad accertarsi, quando ri¬ 
cevono la scheda dal presidente I c,are 
del seggio, che quest’uHima da com¬ 
pleta del bollo della sezione elet¬ 
torale. della firma dello scrutatore 
e della strisciolina di car a recante 
il numero d’ordine. Se un elettore 
restituirà dopo la volizione la sche¬ 
da mancante di uno d-*h clementi 
descritti sopra, la s'IiuU sarà an 
nullat.i e l’ili-t'ore ri in potrà piu 
votare. 

La scheda sarà rimata r l'elet¬ 
tore non sarà più ammesso al voto 
anche nel caso che rgli abbia vu- 
dotato fuori della cabina elettorale, 
Saranno inoltre annullato, pre¬ 
scrive la legge elettorale, le sche¬ 
de che presentino qualsiasi traccia 
di scrittura o segni i quali debba¬ 
no ritenersi fatti artificiosamente 
non esprimano il voto per alcuna 
delle liste o per alcuno dei candì 
dati o lo esprimano per più di una 
lista, o non offrano la possibili! i di 
identificare chiaramente la lista 
prescelta. 

Da queste cause di nullità si ri¬ 
leva come l’elettore ^hha: 

1) Controllare accuratamente la 
scheda che gli consegnerà il presi¬ 
dente del seggio e accertarsi che 
essa risponda a tutti i requisiti. Se 
un elettore riscontra che la scheda 
consegnatagli c deteriorata, ovvero 
egli. stesso, per negligenza o igno¬ 
ranza, l'ahhia deteriorata, può ri¬ 
chiederne al presidente una secon¬ 
da. restituendo però la prima. 

2) Entrare nella cabina eletto¬ 

rale e solo lì esprimere il proprio 
voto. ‘ ■ 

3) Non gingillarsi con la matita, 
ma tracciare subito' con inano fer¬ 
ma un segno < a * croce nella casella 
accanto alla donna turrita, nella 
scheda per il referendum, ed un 
altro segno a croce nella casella 
n. 13, accanto al simbolo del parti¬ 
to comunista, nella scheda per le 
elezioni dei deputati alla Costi¬ 
tuente. Fatto questo Felettore do¬ 
vrà chiudere la scheda accurata¬ 
mente e depositarla nell’urna. 

Facciano molta attenzione a que¬ 
sto i tvostri elettori: stiano béif * Ét- 
tcnti per esempio a non caqcelUze 
colpi ■ di matita il simbolo della 


monarchia, altrimenti net migliore 
dei casi farebbero annullare la 
scheda. .* • 1 

Un ultimo consiglio agli elettoti: 
non dire mai prima che la scheda 
sia deposita nell’urna, per chi «i e 
votato. Qualche scrutatore disone 
sto da parte avversaria potrebbe 
profittare dcll'indicazionr per trac 
sulla scheda qualche segno 
che la faccia annullare. . 


SPORTELLO 

ELEZIONI 


Crocerossine monarchiche 

La Croce /tossa Italiana sembra 
esser diventata, da un'organizza¬ 
zione di assistenza di importanza 
nazionale, un covo di propaganda 
monarchica. Anche dui. uno stato 
maggiore di contesse sfaccendate. 
di generali a spasso, infieriscono 
con intrighi c manovre elettorali 
Il marchese Lucifero con solleciti 
di assunzione di personale molici- 
chico, la principessa di Piemonte 
con visite, caramelle e soirisi agl 
ospedali: la figlia dcll’on. Orlando 
in una riunione tenuta nella sede 
di via del Babuino. in cui ha 
esortato le crocerossine presenti a 
moltiplicare la loro azione elet¬ 
torale negli ospedali. 

Non laureati ma monarchici 

Il presidente della Corte d’Ap- 
p elio sta procedendo in questi 
giorni alla nomina dei presidenti 
di seggi elettorali. 

Anche al Banco di S. Spinto so¬ 
no stati richiesti alcuni nommativ 
di funzionari laureati in leggi- 
che come tali — secondo la legge 
— possono presiedere seggi 

La direzione del Banco ha ilice 
ce creduto opportuno indirari 
cinque impiegati monarchici non 
laureati. A quale scopo? 


Le camionette e le elezioni* 

la CITA comunità «he Ir canionette in -er- 
riiio urbano non possono f-»ere distolte dalli 
loro normali linee, nemmeno durante Ir (|inr- 
nate fissate per le elezioni. 

Si diffidano lutti i Partiti dal prendere di 


Bentornati bambini 

DOMENICA 26 c. m. ORE lt 

Arriverà In piazza Cavour il se¬ 
condo scaglione di bimbi romani 
reduci dal modenese. 

Porgeranno 11 saluto di Roma 
rappresentanze delle organizzazio¬ 
ni popolari. Farà servizio la ban¬ 
da ■dell’A.T. A.C. 

La cittadinanza è Invitata ad 
intervenire; • 


“COMITATO CASSINO 


99 


Domani a Cassino TU.D.I. 

distribuirà 5000 pacchi dono 

11 26 partirà anche un'autoambulanza 


Per tutta la giornata di ieri una 
grossa autoambulanza ha sostato, tra 
la curiosità della folla, in piazza Co¬ 
lonna. 

L’ambulanza attrezzata a gabinetto 
odontoiatrico, per apportare cure di 
specialisti odontoiatri, otorinolarin¬ 
goiatri. pediatri e generici, dal Co¬ 
mitato Nazionale Cassino partirà do¬ 
mani per le zone devastate del 
Cassinate. 

Abbiamo rivolto alla signora Dina 
Ermini, segretaria nazionale del Co¬ 
mitato alcune domande sul carattere 
c la portata dell’opera benefica svolta 
dal comitato. 

«Il Comitato pro-Cassino». ci ha 
detto Dina Ermini, «è sorto per ini¬ 
ziativa dell'UDI it 7 febbraio 1946 
per raccogliere e fiancheggiare la prò. 
posta lanciata dal partito comunista 
durante il suo V Congresso. Al comi¬ 
tato hanno aderito numerosissime or¬ 
ganizzazioni ed enti assistenziali. 

Da tutte le parti d’Italia ci sono 
pervenuti aiuti ed offerte direttamen¬ 
te dal popolo attraverso le sue or¬ 
ganizzazioni politiche e di massa. 

La Federazione Comunista di Cre¬ 
mona ad esempio ci ha inviato 43 q.Ii 
di granturco, quella di Novara 23 g.ll 
di riso, quella di Biella 13 q.li di ve¬ 
stiario. tanto per citare le offerte 
maggiori. 

Domenica a Cassino effettueremo 
una grande distribuzione di questi 
generi per mezzo di 5000 pacchi do¬ 
no. Ogni pacco conterrà un vestito, 
un paio di scarpe, calze, stoviglie e 
generi alimentari per un valore di 
circa 5000 Ure. 

S'amo sicuri che la popolazione di 
Cassino che ha tanto sofferto per 
questa disgraziata guerra comprende¬ 
rà il significato di profonda soVda- 
netà popolare dei doni, che proven¬ 
gono direttamente dagli umili di tutta 
Italia. 

Il popolo di Cassino ha già dimo¬ 
strato di comprendere questo con la 
fredda accoglienza riservata merco¬ 
ledì 8 maggio a Maria José di Sa¬ 
voia la quale ha tentato di accapar¬ 
rarsi la riconoscenza di quegb infe¬ 
lici distribuendo 2000 pacchi di zuc¬ 
chero c di caffè donati dall’UN'RRA. 


Riunioni sindacali 

Il Csnilst» firtthra <*1 Astivi 

!>ibblici issedi 27 ili* or* 15 i* sei*. unte 
Utrsin 18. 

Tatti fli «risai fi ystrra um «Menti 
(•ili* Asseditene bai i**l* prtu» 1 * C «sten 
lei Izvore. piana Esaurirai 1 . *551 alle 
>re 17.50 

Il Caailati finititi iti lutatala atterga 
stasa a affiti 0331 alfe ere 15.30 u su 4ei 
inilt 23. 

it Caaaiuitxi Ultra» degli stebifiisriii chi¬ 
mici Iirnientiei • Senza ». • Santini ». 

• Cessomi Neoteroplc® Xaireaale ». » Argelì- 

ti ». » tentate Brechirtìco ». « tentato Ttra- 
;fatico Rena no • oggi all» ere 15 alla C. 8 .L. 
patri E<gailiao 1 . 

Tatti lt etanmitù iataraa delle atìtsde 
ijrmle dell'Acre Rosa»» a presircia sorte 
^Mrerate per ic“,i?ica —•> r. ». alle ere 9 
alla Cer.en del tarerò, piana Esquilno a. 1. 


Cnnvorazinni di Parlilo 

$16ITO 25 

I caapafai raiiitmia: dalle 10 alle 12 n 
Fritmione (olfirie propagandi). 

Gli astiati patella rostpejsi a (impalmasti 
drl turne peTtriifiine: ere 8 all» senent Peate 
Efori» (». Barre S. Spinto 421. 

Talli la Snidi man imitate 1 ritirare in 
lederatione 1 biglietti 4’rtts'tte per 1 palrlti e 
!e gallerie per il all tdri»n«. 

t cszpijai Sejritari delle ìciìobi Tibuttiaj 


e Gianicolense: entro oggi in Federartene dal 
comp. Marroni. 

Saziata Appio: assemblea generale: ore 20 in 
•ertene. 

Strìda Cavalieggeri: assemblea generale: ere 
20.30 in Eeiione. 

D0MLMC1 2rt 

I campagli del urlino d'ordini: ore 8 al 
Teatro Adriano (ingresso di li» G Belli). 

LUNEDI’ 27 

CdTocaxidi autisti pubblici : i padroncini 
compagni e simpatizzanti: ore 9 in Federazione. 

la Azienda Trdrìarit ini imo cn compagno 
per ogni luogo di Usuro: ore 18 in Federartene. 


Convegno di giovani lavoratori 
metallurgici 

Domenica -26 maggio alle ore 9.30 
nei locali del C-R.A.L. della M.A. 
T.E.R. in Via Cesare Baronlo 30 (nel 
pressi del deposito delle tramvle del¬ 
la S.T.E.F.E.R.) 9 arà venuto il l. Con¬ 
vegno dei giovani lavoratori c lavo¬ 
ratrici metallurgici per la discussione 
del nuovo contratto di lavoro In rela¬ 
zione al problemi giovanili: l’ap¬ 
prendistato. le scuole professional: 
la chiamata alle armi, ccc. Interver- 
là al convegno un membro de’ Co¬ 
mitato Direttivo del S'ndacato Metal¬ 
lurgici. S’invitano 1 giovani lavora¬ 
tori e le giovani lavoratrici metal¬ 
lurgiche ad intervenire numerosi ali? 
riunione. 


ietti accordi con t singoli cara ma et ti stì per 
seri irsi degli automezzi nei giorni predetti. 

Ditti Partiti possono rivolgersi alili. E. S. 

P. li. (ita Pietro Cos-a 12) per siete a 
disposizione le camionette non adibite il ttr- 
rizio pubblico urbano. 


Latte, merluzzo e zuppa 

Gr. 500 di zoppa «liceali l :oup a L. 53 
il lg. si poti inno preleiare dal 27 c. ei. al 
10 giugno p. presso gli spacci prenotazione 
zucchero, con il buono n. 11 (generi sari) 
della carta annonaria In corso. 

Uerlozze in attenete a L. 85 il Ig tari 

venduto liberamente da <00 spazzi di pluieberia 
individuabili da un apposito cartello, a decor¬ 
are dal gioreo 27 z‘. m. 

1. kg. di latta ia pattare a l. 103 il kg. 
potrà essere prelevato presso le rivendite di 
prenoti,ione latte da) zoniiruteri da 0 a 
18 anni rd oltre: ò5. dietro versamento del 
buono n. 12 (generi vari) della rarla annonaria 
In rnr-o dal 27 > m. al 10 giugno p. ». 


LA PAROLA 
DEL P. C. I. 


OGGI 

NOBILE parlerà a Viterbo. 

D’ONOFRIO e MARCELLA 
FERRARI LAPICC1RELLA 
parici anno alte 2t a S. Saba. 
Alle 13.36 D’Onofrlo parlerà al 
Forlanini. 

GIULIO TURCHI e ARGEO 
TRUSIANI parleranno stasera 
alle 19.30 all’ATAC M. Sacro 

CESARE MASSINI parlerà 
stasera alle 19.30 all’ATAC Tra¬ 
stevere. Alle 12 parlerà ai fer¬ 
rovieri della 8 tas. Tiburtlna. 

ALDO NATOLI parlerà alle 
ore 9.30 al Mercati Generali e 
alle ore 19 a piazza Mazzini. 

PASQUALE D’ABBIERO par¬ 
lerà alle 19 assieme a Miriam 
Mafai in via Pennoni. 

ADRIANO OSSICINI parlerà 
a Palestrina. 

MARIO BRANDANO parlerà 
a Genazzano. 

MARIO AL1CATA parlerà al¬ 
le 18 a piazza Navona e alle ore 
20.30 ad Albano. 

MARIO PAONE parlerà alle 
ore 21 a Fondi e domani alle 19 
a Terracina. 

Dina Forti terrà un comizio a 
Torre Maura alle 18.30. 


UM. BER - TO !! 


Ranocchie monarchiche 
gracidano al Quirinale 


Alt'lnirio del discorso tri pinta del 
Popolo pioveva. Il generale lencoa il cap¬ 
pello in capo e se lo toglieva ogni vol¬ 
ta che nominava < S. li. il Re >. 

é é • 

Dopo che Ita parlato il generale il 
microfono ci ha fatto udire questa sim¬ 
patica scenetta. Un tino coleva parlare 
dichiarando: < Sono un triestino condan¬ 
nato alla forca dall'Austria il 2? otto¬ 
bre 1918 ». Gli organirratori del comizio 
erano titubanti, pensando probabilmen¬ 
te che per roccasione occorreoa un trie¬ 
stino martoriato dagli jugoslavi. Ma infi¬ 
ne gli hanno concesso la parola lo stesso 

* * * 

Avuta la parola il nuooo oratore ha 
fatto sfoggio di una prosa /forila.* < Ri¬ 
fodereremo l nostri pugnali arruginiti e 
riprenderemo a maneggiare bombe a ma¬ 
no ». « Bombe a man. carezze di pu¬ 

gnai » gridavano nei 1921 gli sgherri di 

Caradonna. ' 

* * * 

Sempre dal microfono abbiamo sen¬ 
tito il generale Bencivenga dichiarare: 
< C’i sfamo impegnati con il Governo che 
non faremo cortei Dobbiamo mantene¬ 
re la parola ». Si tratta eoidentemenie 
della parola di un seguace dei Sioofa. 

* a a 

Dobb'anto ci nstatare che gii agenti del- 


OLA USTJRA INFRA NTA 

Un nucleo neo-fascista scoperto 

nel con vento S. Giuseppe in via Nom enlana 

Diciannove bombe avvolte in un funebre drappo nella car¬ 
bonaia - Due ufficiali tedeschi riescono a prendere il largo 


lori mattina rUflftcio Politico della 
Questura ha proceduto all’arresto di 
dieci fascisti appartenenti a un nu¬ 
cleo clandestino, sorprcri nel picm» 
di una riunione a Piazzale Flaminio. 
SÌ tratta, a quanto pare, di ex fun¬ 
zionari epurati dal Ministelo della 
Marina. Poche 01 e dopo II capo del- 
l’U. P. dott. Bottino procedeva per¬ 
sonalmente aU'arresto di tre neo-fa¬ 
scisti ospitati nel convento S. Giu¬ 
seppe dei Frati Lateianensi in via 
Nomentana. r» er ragioni... diplomati¬ 
che la polizia si è limitata ad appo¬ 
stare i tré fascisti fuori del sacro 
istituto. E-,si sono stati acciuffati pro¬ 
prio nel momento in cui si accin¬ 
gevano ad uscire. Pui troppo altri 19 
neo-fascisti, tra cui due uffie.ali te¬ 
deschi. sono riusciti a fuggire per 
un’uscita secondaria che dà in un 
orto prospiciente via Spallanzani. Pri¬ 
ma di fuggire I diciannove criminali 
hanno avuto cura di nascondeie nel¬ 
la carbonaia del convento diciannove 
bombe, avvolte In un drappo funebre. 
Di tali ordigni esplosivi 3 erano ita¬ 
liani. 9 americani e 3 polacchi. Il 
dott. Bottino, accortosi della fuga di 
tutti gli ospiti fascisti del convento, 
si è recato a conferire con l'abate 
don Giovenale, per avere qualche 
indicazione-sulla .personalità del cri¬ 
minal! sfuggitigli di thano:- L'abate ha 
dichiarato di -non conoscere i nomi 
dei duoi ' oé)rìtl (da ritlLTaecèKi - 'tediò 
per carità cristiana) in quantoche 
erano tutti muniti di documenti falsi. 

I nostri lettori troveranno.nella pri¬ 
ma pagina la cronaca della vasta ope¬ 
razione contro i neofascisti-monarchi¬ 
ci rastrellati in piazza del Popolo po¬ 
co prima del comizio del generale 
Bencivenga. * 

‘ A quanto ci risulta, durante questa 
notte TUfficio Politico ha condotto a 
termine un'altra importante operazio¬ 
ne. nsl corso della quale sono stati 
sorpresi e arrestati altri nuclei neo¬ 
fascisti. 


E L’ISTRUTTORIA ? 


Una culla 


La casa della signora Anna Balsa¬ 
mo in Gregon, sorella di un nostro 
compagno o: lavoro, è stata allietata 
dalla nascita dei picco'o Bruno. 


Gukfalieri passeggia 
in macchina Aiusa 
fra confi e contesse . 

Continuano a fioccare al nostro 
giornale Informazioni su informazio¬ 
ni. che. in definitiva, non sono che 
vere e proprie denuncie sul conto 
del famigerato teppista monarchico 
Armando Guldallerl. 

Ieri, tanto per non smentire il pas¬ 
sato provocatore delia « medaglia 
d’oro del re », ci sono giunte da Pog- 
gibonsl queste altre edificanti noti¬ 
zie. Nel gennaio ’43 il nostro eroe, 
in compagnia di alcuni marinai di 
acqua dolce e di altri « camerati •* 
ebbe a trattenere! In quel paese per 
una quindicina di giorni per «ragioni 
militari ». Durante tale periodo ral¬ 
legra brigata non fece mistero dalle 
proprie convinzioni politiche e mol¬ 
to spesso le strade e i locali pubblici 
di Pogglbonsi riecheggiavano di gri¬ 
da e di canti faziosi. In un c nema- 
tografo. :1 Guldallerl intonò addirit¬ 
tura il nostalgico « Giovinezza e, 
jile giuste rimostranze degli epetta- 
ori. rispose con arroganza: « Se po- 
cssi portare un centinaio di m'el 
smlc; mettere; a pos;o tutto 11 pae¬ 
se ». Si deve alia maturità polit.ca 
dei cittadini se altre e ben olù gra¬ 
vi provocazioni furono respinte: e 1 
cittad’ni riuscj-ono finalmente a far 
allontanare i mestatori dcll’aliora 
luogotenente. 

Altri soldati ' romani ci hanno tn- 
\ece dichiarato che durante l’occu¬ 
pazione tedesca. U Guidalier:. che 
svernava al « Celio • si autodefinì 
repubblichino c s; vantò di aver 
avuto un colloquio con Mussolini a: 


COMIZIO ELETTORALE 

DOMENICA 26 c. m. OHE 9 

TEATRO ADRIANO 

pa rleranno : 

Doti. ALDO NATOLI 

Il Partito comunista per la libertà politica 

Prof. AMBROGIO D0MNI 

I comunisti per la libertà religiosa 

NADIA GALIIC0-SPAN0 

Perchè non slamo femministe 

ERNESTO CABRUNA - Mutilato - tnpdaglia d f oro 

Retaci e combattenti per la rinascita d’Italia 

Gen. UMBERTO NOBILE 

Perchè mi sono schierato a fianco del comunisti 

CANDIDATI DEL P. C I. ALLA COSTITUENTE 


tempo del suo viaggio nel Friuli, e 
co*: Grazlani net gennaio ‘44. 

Ma ora la valuta • repubblicana . 
scarseggia, mentre quella monarchi¬ 
ca e piu facilmente rintracciabile 
Ragion per cu 1 Guidafieri, dopo aver 
fatto quel che ha fatto. Invece di 
starsene In galera, viene trattato .on 
ogni riguardo da camerati vecchi e 
nuovi, che si recano ad ossequiarlo 
al <• Buon Pastore •. E molti non vi 
ài recano nemmeno... 

Notevole è anche, cioè sopratutto. 
Il fatto chd il « detenuto » Guidalier! 
esce spesso, e naturalmente volentie¬ 
ri. In una lussuosa macchina del Qui. 
rinaie. Il più delle v-oltc in lieta com¬ 
pagnia della contessa Chigi. I pian¬ 
toni, naturalmente, non hanno nulla 
in contrario, nia nell’ambiente dell'o¬ 
spedale — le • scampagnate » ci sono 
state narrate da tre ricoverati — si 
sospetta la preparazione di qualche 
fuga alla RoattS: 

A proposito, a che punto stiamo 
con l’istruttoria? Non c’era una leg¬ 
ge, in virtù della quale i gravi atti 
di delinquenza, e per di più flagran¬ 
ti, venivano giudicati con procedura 
direttissima dal tribunali militari 
straordinari? 


\ L'aw.< Addessi 

• , 

querela il « Minuto » 


n 


quotidiano monarchico « Il Mi¬ 
nuto » ha pubblicato Ieri che l’avvo¬ 
cato Addessi, candidato del P.S.I. per 
il Lazio ha fatto parte dell’OVRA. 
In una sua lettera aH'« Avanti! » lo 
aw. Addessi ha ieri comunicato di 
aver sporto querela contro 11 diret¬ 
tore del « Minuto » con la più ampia 
facoltà di prova. 


I! direttore dei Consorti 
è stato assolto 

E’ terminato ieri dinanzi alla I sez. 
d’Asalse 11 processo contro il rag. G. 
B. Micheletto, ex vice presidente del 
Consorzi agrari e direttore del con¬ 
sorzio romano, Imputato di collabo¬ 
razionismo militare, in partenza,. ri- 
soltosi poi In quello politico. 

Dalla complessiva escussione del te¬ 
stimoni è apparsa evidente l’Infon¬ 
datezza delle accuse, e lo stesso P. M 
ha chiesto l’assoliizlone. 

La II penale della Cassazione ha 
proseguito ieri nella sua opera asso 
tutoria di criminali fascisti, acco¬ 
gliendo Il ricorso del due condannati 
a morte A. Sari, cap. della G.N.R., 
reo di saccheggi. Incendi, violenze 
private, lesioni e D. Cappelli, guar¬ 
dia N.R. 


-Ca segretaria 
N candidata 

Signor Di-ettorc, 

La aarò grato se vorrà conce¬ 
dermi un poco di ospitalità nel 
suo giornale per rendere nolo un 
qrave sopruso commesso ai miei 
danni dal Commissariato Alloggi 
di Roma. 

Con decreto in data 30 novem¬ 
bre 1945 mi veniva assegnato, 
dopo mesi di attesa, un apparta¬ 
mento in via Bruxelles 5. int, 16, 
per il quale, al momento di ef¬ 
fettuare l’immissione in possesso, 
veniva proposta opposizione da 
parte dell'abusivo occupante del¬ 
l’epoca. Dopo lotte, spese e mesi 
di attesa, si giunse, il 1. aprile 
1946, ad una sentenza dell’appo¬ 
sita Commissione, la quale con¬ 
fermava il mio diritto a detto 
alloggio. Per mezzo del mio Uf¬ 
ficiale Giudiziario provvidi a fare 
te regolari notifiche, quando, il 

10 maggio 1946 il Commissario de¬ 
gli Alloggi mi chiamò per comu¬ 
nicarmi che a causa di un errore, 
a sùo , dire-, involontario, era' stato 
emesso ~'in data 29 aprile 1946 — 
un nulla osta di locazione a favo¬ 
re di persona delta quale il dot¬ 
tore Giudiceandrea non volle far¬ 
mi il nome. Alle mie rimostranze 

11 Giudiceandrea mi pregò viva¬ 
mente di rinunciare al mio diritto 
offrendomi in cambio il diritto di 
scelta per altri appartamenti. 

, Il giorno 17 maggio 1946 venni 
chiamato dal Prefetto di Roma, il 
quale mt aotlecitò ad aderire alla 
richiesta del dott Giudiceandrea 
rinunciando all’appartamento, e mi 
offri ancora di farmene assegna¬ 
re un altro, spingendo il suo in¬ 
teressamento fino a farmi condur¬ 
re. accompagnate dal suo segre¬ 
tario particolare e con una mac¬ 
china della Prefettura (!!!) a ve- 
' dere dal di fuori alcuni apparta¬ 
menti affinché potessi fare la mia 
scelta ! Da tati appartamenti na¬ 
turalmente si sarebbero dovute 
sfrattare le famiglie che attual¬ 
mente vi abitano. 

La morale di tutto questo è che 
il mio appartamento è stato oc¬ 
cupato il 2 maggio con il nulla 
osta rilasciato dal Giudiceandrea 
alla signorina Delti Castelli, se¬ 
gretaria del sottosegretario Spa- 
taro e candidata alla Costituente 
per la Democrazia Cristiana ! 

La ringrazio e le porgo i miei 
ossequi. 

PIO MAURIZI 

Istituto Centrale di Statistica 


fa Celere hanno compiuto tutto intero il 
loro dovere di guardiani dell'ordine 

a a a 

A 'et palazzo Ruspigllosi abbia no pitto 
due autoblinde e guardie a caoaiìo pron- 
'i ad entrare in azione. Abbiamo inter¬ 
rogalo ur agente a ci ha detto che lo 
hanno dovuto chiamare da Nettuno per 
'inforzo. Rarta pemare alte forte mini¬ 
me tchteraie nella teoria manifestazio¬ 
ne repubblicana e li vedrà chi oggi c per 
l'ordine in Italia. 

* » • 

Un giooanottino roseo e sbarbatello con 
'ina sgargiante giacca sportiva gridava: 
t .4 noi non c'c bitogno che ri paghino 
la giornata per venire alla manifesta¬ 
zione ». 

- 1 * • • 

Il graziole soprano ti è preteritalo an¬ 
cora una volta al balcone con la mo¬ 
glie e tutti i ragazzini. Ia prossima volta 
ce lo vedremo forse in veste da camera 
• in pantofole 

A A A 

Naturalmente abbondavano i tipacci 
-on mazze di letno. In Corto Umber¬ 
to. all'aneolo dell’albergo < Piata » un 
giovane dalla giacca di gabardin verdo¬ 
gnola. essendosi rifiutato di salutare una 
bandiera con ranocchia è stato preso 
s viva forra, c gli hanno fatto, dietro 
le spalle, una croce col gesso. 

* i * 

Cinquanta reduci dal corteo, sudati c 
impotenti, non hanno rcstftito dal gridare 
per penti minuti contro le finestre del- 
l'< finità ». Prima svariati insulti, poi 
grida rabbiose che gonfiavano agli an 
liani le vene del collo, ai giovinetti ac¬ 
cendevano gli occhi di odio. Cn bravo 
ragazzo dai capelli bruni ha gridato in- 
genitamente: * Non potrete qui fare quei 
lo thè ci avete fatto al nord! Questa 
volta dì impiccheremo noi ». 

• ■ « 

// vecchio generate ha terminalo: « Guar¬ 
diamo dunque fidenti ad Umberto II di 
Savoja: che Iddio gli conceda quello 
che è nel cuore di tutti gli italiani ». 
Riguardo qucst'ultima frate facciamo lo 
stesso voto. 


VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO ALICATA 
r,rti[K.i|nra rrannnaabile 


■N-ar* .mento riDoaraficr» U E.S 1.S.A 


Cooperatila Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria per la rendila in Roma 
Via Pozzetto, no • Telefono 64-116 


SPETTACOLI 


La cittadinanza è invitata ad intervenire._ 


"la porta proibita,. 

Ci s*sbra. lineati per goeste raso spe'-ifi'-n 
eie te Itebiarat* appartesenia del Iter: 4t 
mi il Sin» è tratto a! • mctanio nero » is- 
gìese. delimiti o?lt<» ckiirane.it» il yztre di 
giadisin che sol Sin stesso si poò dare. Si 
tratta cioè di sedere se il film riesca 0 rteao 
a raggioijere qaell’atre'riera di sospensione 
emnti»i e di • bri*ido * salii osale »Mo paò 
binare il zoo eirnloal» so»erssn di pobMico. 
«)scsto risaltata è nasrato in prese; e. «idea 
reatcste. gei soa è tanto colpa «teli» trestendi 
banalità della stori* — cb» narra della sohts 
jtetane. «paanta, istitotrte» io cs secchio na- 
s-ero dalle porte cigoliati. qcanto. enji des¬ 
sero «traaa per ua EIn americane, iella ifi- 
«affirienia te-nrea. in particolare d»! conteg¬ 
gio. Il fila», infatti, noa ritsc» ceppare a =ts- 
leaere gsella mri«‘ita -V» il tit**I«. rea gerì 
-co aggettilo, stranite a pri-*t rista. Aeri» 
J»ai Festante, di solito resi adescate a simh 
parti.- è qsi sVidita: gelato a 0r?»3 Welles. 
la sea interpreta lime sm sì salsa dal generico. 

Vice 

TEATRI 

ADUUO: ere 15.1 5: con certo diretto da 
uoaraieri — IBDfi 4IUTE! 1 (t. Trionfale)- 
rire dante, ime gazatimi il 1 . c'ugto — 
UTI: ore 18: • Funai • di E. Wmter: ere 
21: Festira! nc-'cale dri:rat» a Bici — 

caccio misura (sia Margotta Mt: »e 
s»réi ore 17: • tlad'Si » e • Lta triste » 
con ì barattili di G 3 arti eBonspiaii — DO 
tlMSDn: npuo - DELL •0FE11: dicevea or» 
18: • Big-lett') • m Laari tfifpi e tannare 
Tìbbett — ELISEO* sabati 25 ere 21: BiIMfi 
Moitrrarli £ retti da '■e-gio Lifar - Gl48 
CITFE’ KFCISTO 6 . 1EB1BD0 iCallerìa Co 
loara): dalle 18 alle 23.30: Orriestra Capo 
dieci a Renate Fari delta Radio — QBTU80: 
iggi e dositi a'ie 17.30: • La -u'-bera e il 
Tolte » di 1 _ tkiarelfi — Sili BM1EIT0: ere 
17. e.ia Fntesrii: • Dte»é»ri di Prfanaser* • — 
TEATRO DELUSOLA iZ~»): *>331 ore 17 ecetz-r- 
caie spetu<-pl.s p*r bazteiai. e.ia Giadteia. Tè 
Jantaite — T4LLE: rre 18. rsp. tfriil». 
• Trreste eut ». 

CINEMA 

Iqurìi: China *p»mna — AJtahra. • U 
-•«a» di Terrò • e cr*ip. 6 n:o Rtefcki — 
Altieri : Abbiaderò — Aakuciatsn: 1‘ cnm ir 
Appi*: 11 barb ere di Singlit — 
Amala: Le due naselle di Bangi e die - Altra: 
Robin Hkvì - Attualità : Federa* • Asfaltai: P 
terriere di Singfia - Atassia: Il eaati della sita 
Itreiai: Si riparla dell errai oabra — Irta- 
Meda: Silnd"s ingis e Bagliori d» Mithaiun 
e dee. — Caprnita: La doasa del gi«rao — 
CspruickttU: ore 16 30 18.43. 21.30: » La 

inaia del fìrrao » — C«*rala: Bebere — 
Clodia: 1 lancieri de! Bergli» - Cola di 
lleazo: Il vascello aaledetlo — Coleus: Il 
-.tonto deiroom» fasi«ibi!e — Celante L’ol 
tua* r'aie* da Scìiaiaf — Ceni. La porla proi¬ 
bita a dee. Fez — Cristalli; Il Egli» delia furia 


| Dalla Prariiria: riposo — Dalla Tarrizxa: 
uni» allegra — Dalla Vittoria: La zia di Carlo 
Daria: La 'alle <5*1 éii'Mo — Ezctlrìar: Il ri 
terno dell’cmo invisibile — Edaa: ’0 sole 
nii — Filmaio: Gli aeranti — Faraata: 1 Losd* 
di Londra — Follia: La storia di «sa 
Gielia Celare: La x:a di Carlo - Gloria: 
chiuso per restauro — lupinai»: dall» 10.30 
ia poi: La doma del giorno — tatua: La 
zji di Carlo — Iria: Le fanciulle delle follie 

— Italia: li Egfio della feria — Jarixilli: 
Ali Riha sa va citta e compagnia miste To- 
naj-DetelIi - La Fatica: 4 nord di Sciaagai e 
cc-spagare risate Liberti — Masseti: ore 16: 
coup. rt. Valcctuu-Dfi Date e • lord DrsL» 
il cor:an » — Massica: F»dora e doccia 

— Usuili. La c r nqvrita M West - Radar 
sinica: sala 4: P grande saher: salt B- L'no 
no ib grigio e d^c. — Madera»: La porta proi 
fette e ire. Fot — Kaaaaftaa: Snidalo al 
Grand H •:»! — Kaara: Sin Sala B : n — Oda- 
tcaltki: Sotto due bandrere — Olimpia: Sotte 
due bandiere — Orici: Lo sbaglio di es»er viso 
fai ina: I ero» iati e dee. — Falci tri*»: Il va¬ 
scello maledite - Panali: I! Egire della feri» 

— Piai»'aria: Loia er r -a e docoz-eaterio Lu¬ 
ce bei'» - Falitaaaa Margherita: Feria 
Giorgi» — Friadpa: Cipnc -10 di aa giorno 
e coapagara mute — patria al a: Il * 0 - 
«p*iw — QiiriaiHa: ore 10.4». 16 4». 18.45 
21.15: » Tho fared m—ao » (boa indimi eoo 
> 1 ») — laala. Asie» «ol «rare e corp. ris. 
R»u»i» V.lli — lagiaa: Angeli d»J care — 
Ras: li carzeszle della sita — Rialto: L’ast»»- 
tara di Asaabella - litali- ere 15 30: il rw- 

10 urie reti - lata. La eengauta del Wes* 

— Sala Charitas. La ma si* — Salaria: 
Prie* arai — Sala Fi» XI. Il «ratiera del!» 
verdetta — Salerai; Roca città aperta — 
Salata Margharite' Sotto «a» ba:d ere — Sa¬ 
rai*: » SalsAre amgoi • e Btg'-on di Van¬ 
terai — Sniraldt: *0 sri» rei» — Spira 
dar*: Si riparla d»ir*-wc> o-trra — Saper- 
ciacca- la porta pre”rita — Trita»*: Il 
Egire della furia — Triesti. La cord» efee 
sorge — Tastala: Il sospetti — Val tana: 11 

«petto — IH Apnla: Dee d«cae rnraaora:» 

RADIO 

1 PROGRAMMA - Ore S.29: Sa'la su d»! 
morso, crime e sessarei di pnj oaien alle 
lire fingile — 20 30: La radi» per le srerie 

— 1319: La racptgra elettore!» — 13 35- 
Fattasi* sarcale — 14.10: Carenai - 14 2ò- 
Rajrcga» d'ili stessi frin'-ese, i*g!ese a retti 

— 18; Le*.»:* d> fr**-ese — 19.30- La sor- 

dei lavoratori - 20: Segnale orario, bota di 

politica es-eri di Lc’gi Saha’irePi - 20 30 

11 referendes - 2315- Muri;; it. - 

23.50- llt.T» aifii-e 

2. PROGRAMMA - Ore 8.20: .Soli» vis del 
rri-rzi • — 10.30: La radio per le acarie — 
12.10: Merita «p»riitica — 17.30: La voce 
dell’Actrica risponda agli asìci d Itifia — 
18.30: Lraiiae ai francese — 19.45: La voce 
di Londra — 20,20: Soluti celebri - 20.30 
Il eriereadoc — 21: Dal teatro alla Seija. 

correrlo s ifi.Vtco diretta di Tcscaaiai — 23.50 
Lltise astine. 


Si prega il compagno che me¬ 
diante un auto pubblica ha tra¬ 
sportato il compagno Pressenda 
da piazza Cavour al Ministe¬ 
ro per la Costituente il giorno 
13 maggio alle ore 17 a voler te¬ 
lefonare ai numeri 496.127 oppure 
586.882 se — come ritiene per cer¬ 
to — è stato rinvenuto nell’in¬ 
terno della vettura un orologio. 
E questo non per il valore intrin¬ 
seco dell’oggetto ma in quanto ri¬ 
cordo di famiglia. 


In vendita in tulle le edicole: 

Rinascita 

Rassego* di politica • di collari italiana 
Aaao III N.ro 4 - Aprila 1946 

Direttore: Fui miro Togliatti (Ercoli) 

ROMA . VIA NAZIONALE, a 43 
Ammin .j VIA IV NOVEMBRE, 143 


Un numero.u 13 

Abbonamento annuo ...» 150 

Abbonamento semestrale . » 80 

Abbonamento sostenitore . » 1500 


SOMMARIO 

I comunisti c la Costituente. • 
Politica italiana: I nodi al ‘petti¬ 
ne. . Paolo Alatri, Anticomuni¬ 
smo. - Giuseppe Di Vittorio. Il 
movimento sindacale nella socie¬ 
tà democratica italiana. • Proble¬ 
mi della ricostruzione: Antonio 
Pcsenti, Il commercio con Vesse¬ 
rò. - I partiti alla prova: Franco 
Rodano, Congresso Socialista. - 
Girolamo Li Causi. Alcuni dati 
strilo sviluppo del capitale finan¬ 
ziario italiano sotto tl fascismo 
(continua). - Nolerellc di lettera¬ 
tura: Mario Alicata. Lingua c po¬ 
polo. - Felice Platone. L’eredità 
letteraria di Gramsci: Relazione 
sui quaderni del carcero. Fcr una 
storia dcpli intellettuali italiani. - 
A. Cavcrni, « Reticolato v; < Fe¬ 
de v* (poesie). - Un gruppo di iri¬ 
dali dell'Esercito. Per un eser¬ 
cito italiano rinnovato c demo¬ 
cratico. - Lucio Lombardo-Radice, 
L’inscpnnmcnfo delle scicnre nel¬ 
la scuola italiuna. - La battaglia 
delle idee. - Segnalazioni. - Ras¬ 
segna della stampa. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min lo oar. . Neretto tariffa doppia 
Quest) avvisi tl ricevono presso (a 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER 1A PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9 « Telefono 
K1-312 e 64-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75. 78, 78; tri. 
ts-534 (ang. via F Crlspl), ore 8,3018; 
Agenzia Lucchesi . Via Salarla 44 p p. 
Int. t (piazza Fiume). 


18 Vend. app., ncg. e loc. L. 12 


VENDITA APPARTAMENTI piccoli grandi punta 
consegna inintermediari. (764.211). 


Il Gr. Uit. PAUSIMI 

Oltre che proseguire le consultazio¬ 
ni di Chiromanzia, Grafologia, ete , 
sia di presenza che per corrisponden¬ 
za, invita tutti ad iscriversi al Corsi 
di Scienze Occulte tenuti dall'Istituto 
Internazionale di Scienze Occulte e 
Metapalchica di cui è Direttole. In¬ 
vita, inoltre, a leggere la sua Rivesta 
« L’ASTRALE ILLUSTRATO » a L. 12 
che darà modo a tutti di poter comu¬ 
nicare e sciogliere qualsiasi enigma. 
Scrivetegli o consultatelo In Roma, 
Piazza S. Croce 4; tei. 71.226. 


I N S 


I 


Distrailo!!* radicala economie*, prerentle) grati» 

CIANA Via Nazionale 243 Tel 485-994 


ci ivi tei 

771.996 


Distruzione radicale 
> L’Antiparassitaria » 


CMLLB DB PREZZI !!! 

UNICA ORGANIZZAZIONE) CHE OFFRE MERCE BUONA 
E DI FIDUCIA AI PREZZI PIU' BASSI D'ITALIA , 
ALCUNI ESEMPI 

CAMICIE puro cotone «Eative* L. 293—* 

CAMICIE fantasia «pedali . ..e*,.....» 495 — 
CAMICIE fantasia con ricambio . . 695—• 

MUTANDINE puro cotone per nomo .a 75 — 

MUTAND INE : speciali per nomo ........ z 125 — 

FAZZOLETTI vero cotone grandissimi ...*•» S5 — 

CANOTTIERE tipo lana per uomo .85 — 

ASCIUGAMANI spugna...» 150 — 

CRAVA TTE f antasia 2.000 disegni.» 75 — 

GIARRETTIERE elastiche...» 50 — 

CALZINI puro cotone pesanti .........a 40 — 

CALZINI puro cotone fantasia 95 — 

CALZINI puro cotonò rinforzati 120 — 

CALZINI vero derby originali 165 — 

CALZE organzino con cuci tura ..» 79 — 

CALZE organzino velatissime .85 —• 

CALZE organzino cBcanberg > meravigliose , . . . > 95—• 

CALZE vero organzino oro.a 120 — 

CALZE seta pura velatissime . ...» 160 — 

CALZE seta pura «Eterne» .......... » 190 — 

CALZE seta pura « Ultravelate » ...*...» 199 — 

BRACHETTE vero al bene ri nforzafe ....... 75 — 

CAMICIOLE con spallina «tipo fine» ....... 95 — 

SOTTABITI albene Indemagliabili .....«.» 270.— 

10.000 Vestiti fantasia «nte olio •..» 350 — 

Rammentiamo alla nostra eli ente la che la vendita dei vestitinl 
è Ubera a tutti senza prenotazione 
NON CONFONDETEVI CON ALTRI NEGOZI 
RAMMENTATEVI BENE ! ! ! ! ! 

ORGANIZZAZIONE Comm. GRAZIANO ANTICOLI 

Il S VIA DEL GAMBERO. 36 (SEDE CENTRALE 
■ g PIAZZA VITTORIO EMANUELE. 32-33 
H I VIA S. ANDREA DELLE FRATTE, 22 
H j| VIA RIPETTA. 152 

,BB 1 ! PIAZZA REGINA MARGHERITA, 30-31 
ORARIO VENDITA: 9-13 — 15.30 - 20 

!4 B- * Le riefi’este fuori d: Koai* Tengono cestinate dato l'ecorma 
affi-*io d: *e<;j-recti. 



CUOIO CUOIO CUOIO 

a L. 580 

Semenze L. 140 * Broccame L. 100 

SCOSTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI, COM OSTI A*. COOPERATIVE ECC. 

ROM A VIA NIZZA N 42 (P FIUME) ROMA 




ANNUNZI SANITARI 


Doti YANKO PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE a PELLE 
•a Palestre M o o in» 4 ore »-!• 14-lt 


Dott. ALFREDO STROM 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
EMORROIDI - VARICI 

RAGADI - PLAGHE IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO 904 
Telefono 81-929 • Ore 8-20 


Dott THEODOR LAVfZ 

VENEREE - PELLE 

(ter ore a-X fast are s-tf) 
vi* Cola fi-. Rienzo tS9 Tm 


Prof. Dell. 6. Di BERUHHS 

SPECIALISTA VENEREE E PELLI 
IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie sessuati 
Ore 9-13 - 18-19; festivi 10-17 
MA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
ang Via Viminate (presso Stazione) 

. Dott LI VIRGHI 

Speculiate te sretotU (malattia ge 
nlto-urmane e veneree Via Tacito, 4 
iPxa Cole Rjeozo) S-18, ti-t» • te) MIAO 


Doti David STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cure indolore e senza operazioni «Selle 

EMORROIDI Ragadi 

VENI VARICOSE 

VENEREE • PELLE 

1 li CiIb di Rienzo 15? 

Tele! M-m Ore e-jf fe*t 8-W 

Dott. P. MONACO 

Veneree • Pelle • Evami del «angue 
e microscopici ■ Ginecologia • Emor¬ 
roidi - Vene varicose- Salarla. 72 
(P Fiume) Int 4 - Tei 452 w (6-21) 

Gabinetto Medico Chirurgico 

DIRETT DOTT 

L COLAVOLPE 

deU’Umverriti d 8*.%Klf»l 

VENERGE-PELLE 

VIA GIOBERTI, 30 , presso \ 
VIA VOLTURNO. tO VStazione/ 

Dott. F. N A 8 I 8 I 

VENEREE E FEI.it 
V Colonna Antonina 41 (p za . oionna) 
T«L 81093 Feriali: 11-14 • restiti 10-U 
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